Breve riassunto "Il giardino dei Finzi Contini”
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La storia parla di una famiglia ebrea dell'alta borghesia ferrarese durante la seconda guerra mondiale – i Finzi-Contini. L'autore Giorgio Bassani descrive questa famiglia e la sua casa, come era durante la sua infanzia. Anche la sua famiglia era ebrea.
Giorgio ha frequentato la scuola pubblica, ma i figli dei Finzi-Contini frequentavano una scuola privata. Per questo Giorgio e Micol si vedevano solo durante gli esami. E ovviamente il sabato alla sinagoga, dove si guardavano sempre in segreto. Nell'estate del '38 poi giocavano a tennis tutti i giorni. Giorgio andava al giardino dei Finzi-Contini con altri tre ragazzi. Micol e Giorgio esploravano il giardino mentre gli altri erano impegnati a giocare a tennis. 
Un anno dopo Micol è partita per Venezia. Là è andata all'università e si è laureata con il massimo dei voti. Durante quel periodo Giorgio andava spesso a trovare Alberto. Tutti i giorni bevevano il tè nella camera di Alberto e Malnate, un amico di Alberto partecipava anche a questi incontri. 
Giorgio e Micol si scrivevano lettere, ma poi con il tempo il contatto si è un po' affievolito. Micol si è laureata ed è tornata a Ferrara. Quella sera Giorgio l'ha baciata, ma lei non ne voleva sapere. Per lei lui era solo un amico, proprio come un fratello. Così Giorgio ha preso le distanze dai Finzi-Contini.
Una sera è andato a cenare con Malnate. Lui andava ancora spesso dai Finzi-Contini a giocare a tennis. Ma Giorgio no, lui aveva detto che era partito in viaggio. Tutte le sere usciva con Malnate e alla fine gli ha raccontato la storia di lui e Micol. Giorgio parlava anche con il padre. Il padre voleva che Giorgio lasciasse perdere Micol, cosa che poi ha anche fatto. Alla fine ha scoperto che Malnate e Micol si incontravano in segreto.

Questa è la storia romantica, ma l'essenziale è la storia di quello che hanno dovuto subire gli ebrei durante il fascismo. Giorgio per esempio, siccome era un ebreo non poteva più frequentare la biblioteca pubblica. Per laurearsi aveva bisogno di libri e così il padre di Micol e Alberto gli ha offerto di usare la sua biblioteca. I Finzi-Contini avevano una grandissima biblioteca che era molto conosciuta.

